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Girolamo1 ha attribuito a Epifanio di Salamina2 (3 10/320-
402/403) la conoscenza di cinque lingue (greco, siriaco, ebraico, 
egiziano, latino), ma, se si leggono le opere del vescovo di Constantia, 
l'attuale Famagosta (Cipro), nato in Palestina, si constata che la sua 
informazione, superficiale ο profonda, in campo linguistico semitico 
era molto più larga e si devono aggiungere l'arabo3, l'assiro ο lingua 
degli Assiri4, il babilonese ο lingua dei Babilonesi e il palmireno ο 
dialetto di Palmira. 

Studi, sebbene non esaurienti, relativi alla conoscenza delle lingue 
da parte di Epifanio non mancano5, ma potrebbero essere 
ulteriormente sviluppati. Questa breve nota affronta il lato 
babilonese del complesso linguistico semitico di Epifanio, il quale 
richiama la "lingua dei Babilonesi" a proposito di Mani nell'opera più 
nota, e cioè in Panarion, Haeresis 66,1 (GCS, 37,15). Mani proviene 
dalla Persia col nome di Kubrikos e si dà il soprannome di Mane: "...e 
come lo stesso (=Mani) credeva. Ora secondo la lingua dei Babilonesi 
imponeva a se stesso il nome "vaso" (σκεύος). Infatti il nome Mane 
(Μάνη), trasferito dalla Babilonia alla Grecia, appare "vaso" (σκεύος). 
Non è questo il luogo per valutare la nomenclatura linguistica di 
Epifanio di Salamina, studio che si impone soprattutto per il numero 
di lingue che riesuma. Comunque vale la pena, almeno per questa 
etimologia, di controllare il fondamento e il primo tentativo si è 
ancorato ai dizionari della lingua accadica6 senza alcun risultato. 
Visto inutile il confronto con l'accadico, dato il nesso crescente mente 
sottolineato tra accadico e aramaico, mi sono spostato nel campo di 
questa seconda grande lingua e ho riscontrato notevoli risultati: 
nella bilingue assiro-aramaica di Teli Fekheriye7, linea 16 della 
parte aramaica, appare m'nj, stato costrutto plurale di m3n, m^n3, 
"vaso"8, significato confermato dalla linea 27 della corrispondente 
parte assira dove si legge υ-ηυ-te, "vasi"9 

Anche nella seconda iscrizione aramaica di Nerab, linee 6-710, si 
legge: wlSmw cmj m'n ksp wnh$, "e non hanno posto con me 
vasellame di argento e di bronzo". 

Dall'aramaico antico e preachemenide il vocabolo si è ben inserito 
e nel siriaco letterario11 e negli scritti rabbinici12 con lo stesso 
significato. 
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Certo al tempo di Epifanio la lingua corrente nella terra del Tigri e 
dell'Eufrate era l'aramaico: da qui la nomenclatura lingua dei 
Babilonesi" per l'etimologia del nome di Mani, oppure bisogna 
attendere la scoperta di qualche testo cuneiforme con tale vocabolo? 
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